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Crollo a piazza Vittorio 
Bus deviati nella zona 

i l i Quel palazzo all'angolo tra via Machia
velli e piazza Vittorio era Ria stato dichiarato 
inagibile. ma ci vivevano lo stesso 15 fami
glie. Ieri però sono state fatte sgomberare: 
era crollato un cornicione ed i vigili hanno 
evacuato lo stabile, transennando la strada. 

Di conseguenza, l'Atac ha deciso di limi
tare le corse dei tram e deviare i tragitti degli 
autobus. Per ora, dunque, i tram 14, 515 e 
517, normalmente diretti al capolinea di via 
Farini, si fermano a Porta Maggiore. Gli auto
bus 4,9, 11,12N, 14N e 56N non passano più 
per piazza Vittorio e sono stati deviati nelle 
strade vicine. Da Porta Maggiore, i passegge
ri hanno comunque potuto usufruire di auto
bus sostitutivi, mentre erano in corso i lavori 
per spostare il luogo del trasbordo a piazza 
Vittorio. Per chiarimenti, si può chiamare 
l'Atac ai 46954444. 

Il palazzo pericolante di piazza Vittorio 
sgomberato domenica scorsa 
dopo il crollo di alcuni cornicioni 

Per i servizi Rai sulla visita del Papa 
e sul degrado del quartiere 

Donne in rivolta 
«Coniale 

non è IV mondo» 
A PAOINA 25 

Intervento-denuncia di Forcella 
Impegno a tirar su 40mila alloggi 

In Campidoglio 
lo scandalo 
delle «case facili» 
1B Le «case d'oro» del Co
mune, «prcssegnate» dall'as
sessore socialista Gerardo La-
bellarte senza alcun cntcrio ie
ri sono arrivate in consiglio co
munale. «L'immagine che si da 
all'opinione pubblica e che 
esiste una nomenclatura, che 
può accedere a privilegi - ha 
detto il capogruppo degli indi
pendenti di sinistra Enzo For
cella, chiedendo a Carraro e a 
Labellarte una risposta -. Se 
(osse vero che vengono asse
gnate delle case comunali a 
politici, amici degli amici e 
prestanome di personaggi più 
o meno importanti sarebbe ' 
gravissimo». Ma alla questione 
posta da Forcella il sindaco 
non ha risposto in aula, dele
gando l'assessore Labellarte, 
che una risposta l'aveva già 
preparata. Due paginette che 
sono un'ammissione e una 
promessa: non lo faccio più. In 
due anni l'assessore ha "preas
segnato» 150 unità immobiliari 
e ora dice: «116 settembre scor
so ho impartito disposizioni 
per far applicare immediata- -
mente . i nuovi criteri, che , 
escludono ogni discrezionali
tà». Ma le assegnazioni alla 
moglie del parlamentare Psl e 
tutte le altre documentate da 
l'Unità con la pubblicazione ,, 
degli elenchi, l'assessore con 
quali cnteri le ha fatte? «Non di
scuto casi singoli, su questa ' 
nota c'è la mia risposta»-, ha ri
sposto infastidito Labellarte. 
La seduta sul problema della 
casa si è poi conclusa con l'ap- -
provazione a maggioranza di 
un ordine del giorno che pre
vede la costruzione di 44mila 
stanze, stimando il fabbisogno 
abitativo in 4mila appartamen
ti. Il Pds, i Verdi e Rilondazione 
comunista, che ritengono so
vrastimato il calcolo del (abbi
sogno hanno votato contro. Il • 
voto ha confermato la linea " 
che Carrara aveva già espresso 
ieri mattina intervenendo ad 
un dibattito organizzato dall'A-
cer. «L'unico modo per risolve
re il problema casa e costrui

re». Sulla drammaticità della si
tuazione hanno concordato 
anche gli altri intervenuti tra 
cui l'assessore Antonio Gerace 
che ha proposto, in materia di 
lavori pubblici, per snellire le 
procedure, di smantellare la 
commissione edilizia e fare 
una conferenza di servizi. Pie
ro Salvagni consigliere comu
nale del Pds ha sottolineato la 
necessità di una visione strate
gica unitana per l'edilizia pub
blica e privata nell'ambito del
le necessarie integrazioni del 
Peep e del Ppa, e ha ricordato 
che sui criteri del fabbisogno 
abitativo il Pds «proporrà la for
mazione di una apposita com
missione mista tra Comune, 
Provincia e Regione». 

Il sindaco però si 6 sofferma
to anche sull'«incidente» avve
nuto la scorsa settimana quan
do alla riunione della commis
sione lavori pubblici si e pre
sentata una delegazione del-
l'Acer, su esplicito invito, e poi 
non 6 stata fatta entrare. Im
mediata la risposta del presi
dente dell'Acer Erasmo Cin
que che ha inviato una lettera 
ad un quotidiano dichiarando 
•che il partito dei Petroselli e 
dei Buffa, vera espressione di 
rossa democrazia è finito nelle 
mani dei non più rossi, ma 
Rossetti di turno...». La critica 
esplicita era rivolta al consi
gliere del Pds Rossetti. Il sinda
co si è scusato per il comporta
mento dell'aministrazionc ma 
ha criticato, trovando d'accor
do Slavagni, l'interpretazione 
data da Cinque, secondo cui 
dinanzi agli atti ostili dell'op
posizione la maggioranza sa
rebbe stota passiva. Rossetti in-
tato ha replicato a Cinque con 
una lettera. «Cosa c'entrano 
l'onestà, la trasparenza, l'anti
mafia, Occhetto, Petroselli, 
Buffa e le "rosse" qualità dei 
sottoscritto - si chiede Rossetti 
- con la spregiudicata propo
sta di discutere in commissio
ne consiliare l'aumento delle 
tanffe delle opere pubbli
che?». OFe.Ma. 
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1 difficoltà 
E e i disagi 

della 
Sapienza 
all'origine 
della 
protesta 
contro il 
«carotasse» 

Domani 
su milita 

Sono scaduti ieri sera i termini per la presentazione dei candidati alle elezioni del 5 Aprile 
Per il Senato in lizza 21 partiti. Sono molte le formazioni nuove e dai nomi stravaganti 

Corsa all'ultima lista 
28 simboli per la Camera 

Paola Galotti 
De Biase 

candidata pds 

Ventotto partiti in lizza per la Camera, ventuno per il 
Senato nella tornata elettorale del 5 e 6 aprile. Tra i 
partiti più forti, azzardano solo i socialisti che offro
no il numero uno al ministro Ruberti. Carrellata di 
capilista: Marini per la De, Occhetto per il Pds, Mam-, 
mi per i repubblicani, Cariglia e Altissimo per Psdi e 
Pli. Garavini e Manisco per Rifondazione. La Rete a 
Orlando. La prima volta di Bossi e Moana. 

ANDREA QAIARDONI 

Franco 
Marini 
capolista de 

M Indignazione, protesta e 
insieme (orti critiche per la «in
credibile permissività» dimo
strata dal Questore di Roma 
Fernando Masone: cosi la Ro- ' 
ma democratica ha reagito al
la manifestazione di sabato 
scorso dei naziskin; una mani
festazione segnata da slogan 
razzisti e antisemiti e dalla ri
vendicazione della «bontà» 
della violenza squadrista sca
tenatasi nelle ultime settimane 
soprattutto ai danni di immi
grati di colore. Ad esprimere 
ufficialmente la solidarietà del
la cittadinanza alla comunità 
isiaclitica romana e stato il sin
daco Carraro in un incontro 
avvenuto ieri mattina in Sina-

foga col rabbino capo Elio 
òaff.. Un imbarazzato Carraro 

ha informato Toaff di aver 
chiesto spiegazioni al questore 
Masone sui motivi che l'hanno 
indotto ad autorizzare il cor
teo. La risposta e stata - ha rife
rito il sindaco - che «l'iniziativa 
non si presentava con le carat
teristiche che invece ha poi 
evidenziato» e che quando 
queste si sono manifestate la 
polizia «non è intervenuta dra
sticamente per evitare gli inci
denti che si sarebbero certa

mente verificati». Il questore -
ha proseguito Carraro - ha co
munque presentato diverse, 
denunce per una serie di reati 
e il Comune di Roma, se sarà 
possibile, si costituirà parte ci
vile. Il rabbino Toaff, «preso at
to con soddisfazione delle scu
se della citadinanza», ha avan
zato alcune preoccupate con
siderazioni sulla perdita di me-
mona storica che caratterizza i ' 
nostri giorni: «La manifestazio
ne di sabato • ha sottolineato 
Toaff- e stata tenuta da giovani 
che purtroppo non hanno vis
suto la nostra esperienza 
quando in Italia c'era al potere 
gente come loro». «Ci auguria
mo - ha concluso il rabbino ca
po - che dove non arriviamo 
noi arrivi la giustizia e soprat
tutto che un opera di educa
zione possa far comprendere 
che la civiltà e tolleranza». Pre
venire, dunque. Avendo però 
la piena consapevolezza che si 
e di fronte a un fenomeno d'in
tolleranza, non solo verbale, 
che non può essere liquidato ' 
come «follia di pochi giovani 
sbandati». A sottolinearlo, in
sieme a Tullia Zevi, presidente 
dcl'Unione deille comunità • 
ebraiche italiane, e Carlo Leo

ni, segretario della federazione 
romana del Pds: «È inutile ma
scherare la realtà con sigle che 
appaiono di comodo - ha af
fermato Leoni -: sabato scorso 
si e consentito lo svolgimento ' 
di una manifestazione nazista ' 
nel centro di Roma. E questo e ' 
accaduto nella capitale (me
daglia d'oro per la Resistenza) ; 
di una Repubblica antifascista, 
fondata su una carta costitu- ' 
zionale che pone fuori legge il • 
nchiamodi fedeltà al fascismo : 

e al nazismo». Per il dirigente 
del Pds «manifestazioni naziste 
come quella di sabato non de
vono essere più consentite: 
questo chiediamo alle autorità 
politiche, istituzionali, ai tutori ' 
dell'ordine». Di analogo tenore 
è il comunicato di prolesta del- > 
la Sinistra giovanile, il cui coor
dinatore regionale Enzo Fo
schi ha chiesto la chiusura del "-
«covo» di via Domodossola, se-. 
de dei naziskin. Queste richie- ' 
stc sono state, almeno in parte, » 
tradotte nella tarda serata di ie
ri in un ordine del giorno, pre
sentato dal sindaco Carraro, -
approvato quasi all'unanimità , 
dal Consiglio comunale, nel -, 
quale oltre ad esprimere una ' 
ferma condanna per la mani
festazione razzista e antisemita < 
di sabato scorso si indice per il 
25 aprile una «manifestazione 
popolare contro ogni discrimi
nazione e intolleranza razzia
le». Quasi all'unanimità, dice
vamo. A dissociarsi è stato, in
fatti, il Movimento sociale ita
liano, colpito, forse, dallo stri- ' 
scione con la scntta «eccoci rf 

qua come 50 anni fa» esposto 
dai giovani naziskin in Piazza -
Venezia e dai saluu romani in- ' 
scenati dai nipotini del duce 
sotto lo «storico» balcone. •. ' 

Banditi contro carabinieri davanti al mercatino 

Rapina con sparatoria 
Ferite 3 donne a Aritmìa 
Tre donne sono rimaste leggermente ferite nel corso 
di una sparatoria avvenuta ieri a Vitinia, un quartie
re del litorale romano. 1 banditi armati di pistola e 
mitraglietta avevano rapinato il Banco di Santo Spi
rito, ma all'uscita li attendeva una pattuglia dei cara
binieri. 1 malviventi sono fuggiti a bordodi una Fiat 
«Uno» grigia metallizzata, poi ritrovata ad Acilia e ri
sultata rubata. 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Mezzogiorno di fuoco a 
Vitinia fra quattro banditi e 
una pattuglia di carabinieri: tre 
passanti finiscono in ospedale 
e la refurtiva di 100 milioni che 
rientra in «cassaforte». 

Il quartiere del litorale roma
no e in subbuglio. Ieri tre don
ne che stavano lacendo acqui
sti nel mercatino rionale sono 
state ferite in modo lieve da al
cuni proiettili vaganti. E il ma-
rasciallo della stazione dei ca
rabinieri, Nucci Felice, si e ri
trovato con un «foro» sulla ma
nica della giacca. Fortunata
mente il proiettile non ha toc
cato la carne La sparatoria 
stile «far west» si e consumata 
all'uscita della liliale del Banco 
di Santo Spinto di via Sarsino. 

Le tre donne sono state tem
pestivamente accompagnate 

all'ospedale Sant'Eugenio. Ca
terina De Cagna, 30 anni, e sta
ta ncoverata con una prognosi 
di 15 giorni per una ferita alla 
gamba destra. Maria Casolino, 
34 anni, colpita di striscio al 
polpaccio, e stata giudicata 
guaribile in 10 giorni e quindi 
dimessa, mentre Ester Magri, 
64 anni, ferita alla testa in mo
do lieve, ha rifiutalo il ricovero, 

Dei ladri nessuna traccia. 
Solo più tardi è stata trovata 
l'auto (rubata) utilizzata per 
scappare. Armati di pistola e 
mitraglietta la banda dei quat
tro malviventi a volto scoperto 
ha latto irruzione nel Banco di 
Santo Spirito, dietro la minac
cia delle armi si e fatta conse
gnare ti denaro, 100 milioni in 
contanti, dagli impiegati e poi 
si e data alla fuga a bordo di 

una Fiat «Uno» grigia metalliz
zata. 

Il tutto e accaduto nell'ora di 
maggior tralfico «pedonale». 
Alle 12.20 la rapina: tre uomini 
entrano in banca, un complice 
li attende al volante della 
«Uno». Scatta l'allarme e «par
te» la sparatoria. Una volante 
dei carabinieri in perlustrazio
ne nella zona intercetta il luo
go del «furto» e intima l'alt ai 
quattro ladri. Armi in pugno da 
ambo le parti, inizia il conflitto 
a fuoco: tre signore colpite dal
le pallottole e un rapinatore 
che cade ferito al suolo. Caos e 
paura tra la folla del mercatino 
rionale di Vitinia. I malviventi 
forse aprofiltano di quei se
condi di trambusto per «racco
gliere» il loro ferito e fuggire a 
bordo dell'auto, abbandonan
do cosi davanti alla banca la 
refurtiva dei 100 milioni in con
tanti. 

Scattano immediati i posti di 
blocco nel territorio e i control
li negli ospedali. Ma dei ladri 
nessuna traccia. Solo due ore 
più tardi i carabinieri del repar
to operativo di Ostia hanno n-
trovato vicino ad Acilia la Fiat 
•Uno» grigia metallizzata ruba
ta e abbandonata dai quattro 
banditi. 

Bazar della coca 
Rigattiere 
spaccia in negozio 
M Un piccolo magazzino 
trasformato in una rivendita di ' 
droga e dietro il banco della 
bottega da rigattiere il pregiu
dicato Domenico Petillo, di 51 
anni, originario di Andria (Ba
ri). Ogni giorno con il calar 
delle tenebre la folla dei tossi
codipendenti bussava alla sa-
ricinesca del negozio di via 
delle Noci, a Centocelle. Il 
proprietario solleva lo sportel
lino ricavato sulla serranda, ri
tirava il denaro e consegnava 
al suo cliente una dose di co
caina. L'insolito traflico di stu
pefacenti è stato «spezzato» 
sabato scorso dagli agenti del
la squadra narcotici diretta da • 
Nicola Calipari, ma la notizia ' 
si e saputa soltanto ieri. Petillo -
e finito in galera e il suo nego
zio e sotto sequestro giudizia
rio. • • 

Il rigattiere, dunque, spac
ciava droga da una «buca», si
mile a quelle che usano le far
macie notturne. Una sorta di 
doppio lavoro, tanto per in
crementare le entrate? In que
stura ritengono che la bottega 
per Domenico Petillo era sol
tanto una copertura. «Proba
bilmente • dicono - lavorava 
periimercatoclandestino». •• 

Quando'la polizia ha fatto 
irruzione nel piccolo bazar ha 

scoperto infatti tra mille pezzi 
di ottone e vecchie motoci
clette una muta da subacqueo 
con dentro 400 grammi di co
caina e alcune dosi già confe
zionate. Ma non è finita qui. Il '-
grosso del «carico» Domenico > 
Petillo lo teneva ben nascosto 
in casa, a pochi passi dal suo 
negozietto.. Qui gli • angentì 
della seconda sezione della ' 
mobile hanno trovato due sa
ponette di tritolo di 400 gram
mi, una miccia a lenta com- ' 
bustione e due detonatori na
scosti in una maschera africa
na. In camera da letto, inoltre, • 
la polizia ha sequestrato un 
revolver con la matricola can
cellata, altri 200 grammi di co
caina, due chilogrammi di so
stanze per tagliare gli stupefa
centi e un panetto di fiaschi-
sh. , • • • • - ** -

Domenico Petillo,"che ha 
precedenti per associazione a 
delinquere, reati connessi alla • 
droga e ricettazione, e stato 
subito arrestato per detenzio
ne e spaccio di sostanze stu
pefacenti, - detenzione •> di 
esplosivo e possesso d'arma . 
da fuoco. La polizia ritiene, in ' 
base ai primi accertamenti, 
che l'uomo fosse il fornitore 
del materiale esplosivo della 
mala romana. • 

Inquinamento 
Da una settimana 
biossido di azoto 
oltre i livelli 

È da una settimana che le centraline per il nlevamento del
l'inquinamento fanno registrare livelli di biossido di azoto •' 
oltre i livelli di guardia. Anche sabato e domenica infatti me
tà delle centraline hanno registrato una presenza dell'agen- , 
te inquinante superiore ai 200 milligrammi per metro cubo. 
Sabato è stato raggiunto il livello 2S4 a piazza Fermi, 250 a 
largo Magna Grecia e 221 a largo Arenula, mentre a largo 
Prcneste il livello e stato 195 e a corso Francia 177. Ieri è sta
to raggiunto il livello 250 a piazza Fermi. 222 a largo Arenu
la, 192 a corso Francia e 175 a largo Prcneste mentre i dati di 
largo Magna Grecia non sono stati convalidati. «L'ana che i : 

cittadini romani respirano, sicuramente in queste nove zone K 
campione, e inquinala al di sopra dei limiti massimi previsti; 

dalla legge», ha detto il consigliere comunale verde Athos -
De Luca che ha inviato i dati al ministero della sanità, alle l 
Usi e all'osservatorio epidemiologico chiedendo di valutare •' 
se rappresentino una situazione di rischio sanitario. 

Intitolata 
a Paolo VJ 
via del S. Uffizio 

Da ieri via del Sant'Uffizio ha 
cambiato nome e nel corso 
di una cerimonia è diventata 
via Paolo VI. Alla sostituzio
ne della targa hanno parte
cipato il sindaco Franco Car-
raro, il cardinal vicario Ca-

"~~"^"^™™—•™,,•^™,""" nullo Ruini e il segretario di 
stato cardinal Angelo Sodano che con un breve discorso ha 
ricordalo papa Montini «lacui personalità - ha detto - con il 
passar degli anni rivela aspetti sempre più sorprendenti». 
Carraro, intervenendo alla cerimonia, ha ricordato l'umani
tà del papa quando scrisse alle brigate rosse per chiedere la 
liberazione di Aldo Moro. Nei mesi scorsi il Vaticano aveva 
chiesto al Comune questa modifica della toponomastica per 
fare in modo che a tutti i papi del nostro secolo fosse dedi
cata una strada o una piazza nei fintomi della Santa sede. -

Civitavecchia > 
Non raggiunge 
il quorum 
il referendum 

. Non passano a Civitavecchia 
i quattro referendum propo
sti domenica dai Verdi. Sol
tanto il 23,34% dei votanti ha 
consegnato le schede nelle 
sedi delle sette circoscrizio-
ni. Sull'istituzione delle isole ; 

•"™^^™^^—""^^"™™ pedonali, sulla nuova rego- ', 
lamentazione del traffico nel centro, sull'abolizione delle 
circoscrizioni e sullo spostamento dello stabilimento dell'l-
talcementi, si sono espressi soltanto 9,549 cittadini sui 
40.904 aventi diritto al voto. Il sindaco boccia la richiesta de
gli ambientalisti per un secondo turno. E mercoledì si proce
derà al conteggio dei SI e dei No sugli undici quesiti conte
nuti nelle schede. , . - .*- -u 

Minaccia di morte 
i genitori 
Ferito e catturato 
dagli agenti 

Un giovane psicolabile di 24 
anni domenica notte ha mi
nacciato di morte i genitori 
con un coltello. I familiari si 
sono barricati in una stanza 
del loro appartamento di via 
Ruino, nel quartiere Aurelio, 

^•••••••••"••••••"••••••••— e n a n n o chiesto soccorso al 
113. Poco dopo l'equipaggio dello volante II della polizia . 
ha intercettato il giovane m-strada. Angelo Farina ha minac- • 
ciato con un coltello gli agenti e li ha aggrediti. Uno di loro ; 
per bloccarlo ha sparato un colpo di pistola che ha colpito il ' 
giovane alla gamba destra ferendolo. Il ragazzo, che è in cu
ra per problemi psichici, è stato trasportato all' Aurelia ho- ' 
spital dove è stato giudicato guaribile in 20 giorni. Il giovane 
e stato denunciato per porto abusivo di coltello e minacce.. 

AFregene y 

arriva posidonia 
benefica pianta 
sottomanna 

La posidonia, una pianta ' 
che- popola i nostri mari da 
qualche milione di anni, in 
qucsU giorni fa il suo ingres- ' 
so nelle scuole di Fregene e ' 
Maccarese, grazie ad una 
mostra sulla protezione del-

™,,,,™"™"""-^^^"™"™™l,"^— l'ambiente marino allestita 
dall'associazione «Sos fascia costiera» che ha compiuto 
nuove ricerche nei fondali di Fregene, ed ha identificato una J 
grande macchia di posidonia popolata da specie marine di 
grande valore. La presenza della pianta-che non è un'alga, " 
ma ha tronco, foglie e frutu - e un'importante cartina di tor
nasole per accertare lo stato di salute delle coste. Quando 
sulla riva si trovano le caratteristiche palle formate dalle fo
glie della posidonia. significa che il livello dell'inquinamen- " 
to marino 6 sufficientemente basso. Con il contributo di Bai- ' 
nearia - il consorzio che riunisce gli «stabilimcntan» del nuo- ' 
vo comune di Fiumicino - Sos fascia costiera ha organizzato e 
presso l'hotel Miraggio di Fregene una guida all'ecosistema » 
marino del litorale romano, che spiega ai ragazzi con l'aiuto f 
di audiovisivi la grande importanza di questa piccola pianta. '. 

* ^ ^-^, , , ^ 
Per tutto il pomeriggio han-• 
no assediato il Campidoglio, , 
gridando slogan all'indirizzo J 
del palazzo senatorio, dove • 
era in corso il consiglio co
munale. Gli ambulanti ade- ' 

' renli alla'Aiarc, che da setti- " 
"••••••••••"•••"•••"•••"•"- mane sono in sciopero per • 
protestare contro l'assenza di regole nell'assegnazione dei -
posti per i loro banchi nei mercati saltuari. La consigliera del 
Pds Daniela Valentmi ha chiesto al sindaco e all'assessore al 
commercio Oscar Tortosa di intervenire per assumere impe
gni nei loro confronti. L'assessore ha cosi ricevuto una dele
gazione di manifestanti assicurando una rapida approvazio
ne della delibera quadro sull'ambulantato. «Gli impegni pre-. 
si dall'assessore ci permettono di sospendere lo sciopero -
ha detto Filippo Macrì, dell'Alare -. Ora attendiamo che ven
gano attuati, ponendo fine alle ordinanze senza criteri e isti
tuendo dei bandi per l'assegnazione dei posti». » ' • - " . ! 

CARLO FIORINI 

Gli ambulanti • 
«assediano» 
il Campidoglio 
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Sono 
passati 315 
giorni da 
quando il 
consiglio ' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una ' 
linea verde •• 
antitangente -
e di aprire 
sportelli per 
consentire • 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. -
Ancora - t 

non è stato 
fatto niente 

• ---


